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Edificipubblici, liftingdaquasi2milioni

L’exCorted’AppelloaffiancheràSanBarnaba
eSantaGiuliaperospitarenuoveattivitàculturali
LavoripercimiteroMompianoeProtezioneCivile

UNIVERSITÀ.Daoggiavenerdì incontri eapprofondimenti su Tutored

Conil«DigitalCareerDay»
sguardosufuturoelavoro

EVENTO. Oggi l’inizio dell’«hackaton» in diretta

Maratonalongobarda
Quattrogiornidigitali

L’INIZIATIVA.Un cdrealizzatodal Coro Clandestinoinsiemeal Corodei Bambini diSan Faustino

«SimoneperEmergency»,unregalospeciale
Lafamiglia Palini raccoglie
fondiin memoria delfiglio
Ecosìsisostengono
leattività inAfghanistan

Sonoripartitia Palazzo
Brolettogli appuntamentiper
l’emissionedellacartadi
identitàelettronica eper gli
altriservizi anagrafici;daoggi
invecevengonoriaperte anche
leanagrafi decentrate. Per
quantoconcernele carte di
identità,siricorda èstata
dispostaunaproroga al 30
aprile2021dellavalidità delle
cartedi identitàscadute a
partiredal 31 gennaio2020.

L’APPUNTAMENTOper la
cartad’identità elettronica
deveessereprenotato
utilizzandol’apposito sito
ministeriale
(www.prenotazionicie.inter-
no.gov.it)oppureavvalendosi
degliappositiuffici indicati
nellaseguentepaginadel sito
internetistituzionale:
https://www.comune.bre-
scia.it/servizi/certificatiedocu
menti/anagrafe/certificatidoc-
personali/Pagine/carta-di-iden-
tità.aspx.

Icittadini che, acausa
dell’emergenzaCovid, hanno
ricevuto,a partiredallo scorso
4novembre,comunicazione di
annullamento
dell’appuntamentoin
precedenzagià fissatoa
PalazzoBroletto oppureinuna
delleanagrafi decentrate,
verrannoricontattati per
fissareun nuovo
appuntamento.

Riaprono
leanagrafi
decentrate

Quattro giorni, 70 aziende
partecipanti e oltre 700 stu-
denti e laureati iscritti: sono i
numeri del primo Digital Ca-
reer Day 2020 dell’Universi-
tà degli Studi di Brescia, il tra-
dizionale evento di place-
ment, quest'anno in modali-
tà online da domani a vener-
dì dalle 9.30 alle 18, online
sulla piattaforma Tutored.

Ai desk virtuali delle azien-
de, provenienti dal panora-
ma locale, nazionale e inter-
nazionale, studenti e laureati
delle quattro macroaree

dell'ateneo bresciano (Econo-
mia, Giurisprudenza, Inge-
gneria e Medicina) avranno
la possibilità di consultare op-
portunità lavorative e di sta-
ge, inoltrare il proprio curri-
culum e sostenere colloqui in-
dividuali. Tanti i settori rap-
presentati: tra gli altri ac-
counting, automotive, chemi-
cals, electrical & electronics,
food production, gestione ri-
fiuti, healthcare,, automazio-
ne industriale, ingegneria in-
dustriale, assicurazioni, ener-
gie rinnovabili, servizi idrici,

sporting goods, recruiting, fi-
nanza, servizi finanziari e tra-
sporti.

«Soprattutto in un momen-
to come questo è importante
che l’Università supporti i
giovani laureandi e laureati e
li aiuti ad orientarsi al meglio
nei futuri scenari lavorativi»,
sottolinea il professor Fran-
co Docchio, Delegato alla ter-
za missione, rapporti con le
associazioni e placement.
Ma «Career Day» è anche ap-
profondimento sul mondo
del lavoro: per tutta la durata
dell'evento, presentazioni
aziendali, webinar e sfide sa-
ranno proposte direttamente
dalle aziende, mentre l’uffi-
cio Placement dell’Universi-
tà si occuperà dell’organizza-
zione di seminari a tema. Si
comincia oggi dalle 9.30 alle

10.30, con i saluti istituziona-
li e l'incontro «Cosa vuoi fare
da Grande?», curato dalla
dottoressa Silvia Cusmai; do-
mani dalle 10 alle 11 sarà inve-
ce la volta di Francesco Ago-
stini con il suo contributo
«Le esperienze di un impren-
ditore in epoca Covid». Com-
pletano il calendario degli in-
contri, sempre dalle 10 alle
11, rispettivamente giovedì e
venerdì, Bernd Fass con «Mo-
bilità internazionale: come
prepararsi per un tirocinio
all’estero» e Paolo Zanzotte-
ra con «Linkedin: i social net-
work per la ricerca del lavo-
ro». Per partecipare serve
iscriversi sul sito: https://w-
ww.tutored.me/it/universi-
ta/unibs/c/career-day-dice
mbre-2020?utm_source=de-
m&utm_medium=unibs.•

Mimmo Varone

Dopo le scuole, gli edifici pub-
blici. La Loggia annuncia la-
vori di manutenzione straor-
dinaria per 1,830 milioni di
euro su 70 stabili del proprio
patrimonio immobiliare. Tra
i tanti spiccano palazzo Mar-
tinengo delle Palle di via San
Martino della Battaglia, la se-
de della Protezione civile in
via Marconi e il cimitero di
Mompiano. Nella cifra sono
compresi pure importanti la-
vori al complesso di via Done-
gani, del quale si è già detto.

«Negli anni abbiamo affina-
to il piano di ciò che si può
dismettere per concentrare
le risorse limitate su edifici
utili e strategici» dice il sinda-
co Emilio Del Bono, che ieri

ha presentato il quadro delle
manutenzioni con l’assesso-
re ai Lavori pubblici Valter
Muchetti. Di notevole inte-
resse è il recupero e consoli-
damento strutturale del pa-
lazzo di via San Martino, già
Corte d’appello. Il progetto
prevede il consolidamento
della copertura con elimina-
zione dell’impalcato che ora
nasconde alla vista il soffitto
della grande Sala del camino.

D’accordo con la Soprinten-
denza, verrà realizzato un gu-
scio autoportante con coper-
tura scatolare a cui vengono
affidati i carichi variabili, e si
aggiungeranno 4 capriate
nel sottotetto per sostenere il
carico permanente, oltre a
rinforzi al soffitto. Previsto il
consolidamento del ballatoio
interno alla Sala del camino,

e il rinforzo del cornicione
esterno. La spesa ammonta a
360mila euro, 248 mila dei
quali a base di gara e il resto a
disposizione per interventi
preliminari voluti dalla So-
printendenza, per mettere in
sicurezza elementi decorativi
sotto il ballatoio della Sala
che tornerà all’uso pubblico.

Gli spazi interni verranno ri-
definiti a vantaggio – spiega
Muchetti – della Sezione stac-
cata Dia che avrà altre tre
stanze, e dell’Ordine degli in-
gegneri che avrà spazi più am-
pi. Anche l’Ordine degli archi-
tetti continuerà ad avere la
sua sede nel palazzo.

Al cimitero di Mompiano,
dopo l’aggiunta di 36 loculi a
giugno sotto la spinta dell’e-
mergenza, se ne faranno altri
108 per le campate 5, 6 e 7,

oltre a 80 ossari nella parte
nord. L’intervento era già pre-
visto nel Piano cimiteriale
per 148 mila euro, e con altri
92 mila si elimineranno le in-
filtrazioni d’acqua nelle zone
più degradate. Quanto alla
Protezione civile, i lavori so-
no già in fase di aggiudicazio-
ne per 85 mila euro e porte-
ranno controsoffittature nel-
la zona uffici, allargamento
degli ingressi per il passaggio
degli automezzi, rifacimento
di spogliatoi e bagni, adegua-
mento degli impianti elettri-
co e idrotermosanitario.

Nell’elenco l’adeguamento
antincendio di sei bibliote-
che, dell’Ufficio comando di
via Donegani e dell’archivio
della palazzina Lavori pubbli-
ci di via Marconi. L’interven-
to più grosso, però, è al teatro

della ex cascina Pederzani
del Villaggio Prealpino: sosti-
tuzione serramenti, sistema-
zione impianto rilevazione in-
cendi e rete idrica apposita.

LAVORI minori a tanti altri
immobili, per 327 mila euro,
di cui 250 mila a base di gara,
e una durata di 294 giorni.
Entro estate, al massimo en-
tro autunno, tutto sarà finito
- spiega Muchetti -. Le opere
sono finanziate nel bilancio
2020, le gare stanno per par-
tire. Tutto secondo la filoso-
fia della Giunta Del Bono,
che punta a dismettere alcu-
ni edifici dalla manutenzione
troppo onerosa, per destina-
re il ricavato alla conservazio-
ne di quelli strategici per l’u-
so pubblico. Come la Sala del
camino che nelle intenzioni

del sindaco darà manforte
agli auditorium San Barnaba
e Santa Giulia, e al salone
Vanvitelliano non più suffi-
cienti a rispondere alla do-
manda di attività culturali.

Nel prossimo futuro, poi, ci
sono il recupero da 4 milioni
di euro del Grande e Piccolo
Miglio futura sede del Museo
del Risorgimento, e la ripre-
sa degli adeguamenti sismici
nelle scuole. Dalla vendita
del palazzo di via Tosio sono
venuti 3 milioni grazie ai rial-
zi sulla base d’asta e a metà
dicembre andrà in scadenza
il bando per l’ex Dazio di piaz-
zale Arnaldo già nell’interes-
se di diversi operatori. «Spe-
riamo nel massimo rialzo - di-
ce Del Bono -, ma i soldi sa-
ranno sempre pochi rispetto
alle enormi esigenze». •

Giàaggiunti36 loculiaMompiano per l’emergenza:previstiun ampliamentoe lavori anti-infiltrazioni

PalazzoMartinengodellePalle:nella sala delCaminoguscio autoportante perrendere visibile ilsoffitto

Un regalo intelligente e diver-
so per un Natale diverso e, si
spera, intelligente: è l’oppor-
tunità offerta dal Cd realizza-
to dal Coro Clandestino con
il Coro dei Bambini di San
Faustino e dedicato al proget-
to Simone per Emergency.
Un Cd speciale per un proget-
to speciale quale quello che

porta il nome di Simone Pali-
ni, giovane studente del liceo
Calini che, chiosando la can-
zone del cd scritta da Claudio
Loda, nel 2008 ha imparato
a volare ed è andato in Afgha-
nistan perché troppo stretta
gli stava Brescia. In sella alla
sua bici, una maledetta sera
d’estate, Simone è volato
sull’asfalto e da lì il suo corpo
non si è più rialzato, ma i suoi
ideali, quelli sì, hanno subito
ripreso il volo grazie ai suoi
genitori che decisero di reagi-
re al dolore trasformando la

perdita in speranza: adottaro-
no il posto di primo soccorso
che Emergency aveva aperto
dal 2002 a Dara, in Afghani-
stan, crearono un gruppo bre-
sciano di sostegno e da allora
ogni anni hanno versato con-
tributi raccolti grazie ad ini-
ziative e alla generosità dei
compagni di Simone.

Il Cd è l’ultima di queste e la
sua genesi racchiude anche il
patimento vissuto in questo
2020: si era in pieno lockdo-
wn di primavera, il Coro clan-
destino non poteva fare le

prove allora la maestra, Ema-
nuela Pangrazio, decise di
continuare su Meet, con adul-
ti e bambini. «Per noi coro,
adulti e bambini, cantare a di-
stanza è stato puro dolore ma
anche divertimento, situazio-
ni irreali e surreali, grinta e
tenerezza» scrive la maestra
nel libretto del Cd; lei che ha
raccolto gli audio registrati
singolarmente dai cellulari, li
ha mixati e, dopo mesi di lavo-
ro, ha prodotto questo Cd.
Da regalare a «Mirne, una di
noi. E’ la mamma di Simo-

ne», spiega Pangrazio. E Mir-
ne Lusardi, come ha sempre
fatto, ha deciso di regalare
questo prezioso Cd alle perso-
ne che a Dara hanno bisogno
di cure: nel 2019 al posto di
primo soccorso sono state
realizzate 558 visite in pron-
to soccorso, 8026 ambulato-
riali; il 46 per cento dei pa-
zienti erano pediatrici, il 42
donne. Con una donazione
minima di 5 euro è possibile
avere il Cd; prenotazioni con
messaggio al 3288793828 o
al 335315021. • I.PAN. Lacopertinadelcdchecontienemusicheevociregistratenellockdown

Per i documenti

Quattrogiorni conUniBs

Quattro giorni di meeting
multimedialie condivisi orga-
nizzati dall’associazione Ita-
lia Langobardorum, che ge-
stisce il sito seriale «I Longo-
bardi in Italia. I luoghi del po-
tere (568-774 d.C.)» ed è co-
stituita dai comuni di Bre-
scia, Benevento, Campello
sul Clitunno, Castelseprio, Ci-
vidale del Friuli, Monte
Sant’Angelo, Spoleto, da Fon-
dazione Cab-Istituto di cultu-
ra Giovanni Folonari e dal mi-
nistero per i Beni culturali.

Questa realtà i cui siti sono
stati inseriti nella lista Une-
sco deve aggiornare il Piano

di gestione, in maniera parte-
cipata: i tavoli condivisi nel
2020 sono ardui da progetta-
re ma la serie di incontri onli-
ne, che in questa modalità
«hackaton» si sperimenta
per la prima volta in Italia,
racchiuderà contributi vivaci
sui siti di sette città diverse,
da oggi al 4 dicembre.

Il portale è www.longobar-
dinitalia.it. Inaugurazione
pubblica oggi alle 11.30 alla
presenza del vicesindaco e as-
sessore alla Cultura di Bre-
scia Laura Castelletti e di rap-
presentanti Unesco: previsti
eventi e film in streaming. •
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Garda, la Provincia approva la proroga
Seimesi per capire se un depuratore vicino al lago sarà più efficiente di Gavardo. «Poi la politica deciderà»

Ecco il Banco del Riuso
per sfamare chi ha bisogno
Per aiutare chi vive nelle zone tra Lograto, Berlingo eMaclodio

Solidarietà

di Lilina Golia

Paura in centro storico

Fuga dimonossido, evacuati 2 appartamenti

Sei mesi di tempo per deci-
dere se esiste un’alternativa
progettuale al doppio im-
pianto di depurazione del
Garda, che nel progetto di fat-
tibilità doveva essere situato a
Gavardo e Montichiari. La no-
vità è che il consiglio provin-
ciale di Brescia ha approvato
una mozione che mette nero
su bianco un principio: d’ora
in poi, tutti i depuratori do-
vranno trovare localizzazione
vicino ai bacini che li utilizza-
no. Tradotto, ora si faccia di
tutto per vedere se è possibile
studiare un progetto alterna-
tivo per la depurazione del
Garda. Si tratta di progetti pe-
rò che «non sia meno effica-
ci» di quelli già proposti. E sul
piatto, al momento, restano
solo due opzioni: la vecchia
idea, che sembrava sepolta, di
fare un impianto a Lonato del
Garda oppure portare tutto a
Peschiera, che poi significa
scaricare i reflui depurati nel
Mincio. La prima opzione
sembra avere le gambe corte,

visto che i comitati ambienta-
listi potrebbero essere pronti
alla battaglia al Tar in ogni ca-
so, dato che anche con Lonato
il corpo recettore sarebbe il
Chiese, giudicato dagli am-
bientalisti troppo povero d’ac-
qua in estate per ospitare i re-
flui depurati. SulMincio ci so-
no di sicuro più possibilità,
ma va riaperto il canale di co-

municazione con Verona che
è già partita con i lavori del
collettamento gardesano. Co-
me è noto, poi, gli scaligeri
non consideravano di dover
ospitare anche i reflui bre-
sciani, eccezion fatta per De-
senzano e Sirmione.Ma non è
detto che non ci ripensino.
Tolti il consigliere Pd Andrea
Ratti, che si è astenuto avan-
zando diverse perplessità, e
Forza Italia, con la netta con-
trarietà del consigliere pro-
vinciale Gianluca Raineri
(«Rimettere in discussione il
progetto è un errore»), il resto
dei rappresentanti del Brolet-
to sembra aver trovato la com-
pattezza intorno alla mozione
Sarnico. Che in realtà è stata
emendata e non contiene più
l’esplicito riferimento alla lo-
calizzazione di Lonato come
alternativa a Gavardo-Monti-
chiari, ma sancisce il princi-
pio che i depuratori— tutti—
si fanno vicino ai bacini che li
utilizzano. «Come indirizzo
strategico si adotta il criterio

che gli impianti di depurazio-
ne siano localizzati nelle aree
territoriali dei Comuni affe-
renti all’impianto stesso». Per
ciò che riguarda gli impianti
«già in itinere», la società che
l’ha proposto — in questo ca-
so il gestore Acque Bresciane,
in collaborazione con l’Ato —
«dovrà entro sei mesi indivi-
duare nuovi scenari di localiz-
zazione sulla base dell’indiriz-
zo strategico». Ma si ribadisce
che dovranno essere scenari
«non meno efficaci», dato
che uno studio c’era già stato,
affidato ad un docente del-
l’Università di Brescia.
Peschiera aveva dei vantag-

gi sotto il profilo ambientale
che potrebbero emergere di
nuovo: spetterà ad Acque Bre-
sciane capirne di più. E c’è chi
si aspetta, come Cristina Al-
mici (Fratelli d’Italia), che il
gestore «non affidi lo studio
di progetto alla stessa perso-
na». E poi ha aggiunto: «Il fi-
nanziamento ministeriale
non è in discussione». Un ele-

mento decisivo, visto che per-
derlo sarebbe come sprecare
un’occasione. «Finalmente la
politica ha fatto un passo
avanti» sostiene Renato Pasi-
netti (Lega). «Si è capito che i
depuratori non sono qualcosa
di negativo. L’importante —
ha aggiunto — è che que-
st’opera non diventi un’in-
compiuta. Giusto prendersi
seimesi,ma poi la politica de-
cida». D’accordo anche il vice-
presidente Guido Galperti, il
presidente Samuele Alghisi e
il centrodestra esclusa Forza
Italia. Vota a favore anche
Marco Apostoli (Bene Comu-
ne), che condivide il principio
generale: «Ci ha portato qui la
rivolta di 60 sindaci dell’asta
del Chiese. Oramettiamoli in-
torno ad un tavolo, con quelli
del Garda, e troviamo una so-
luzione». Per seimesi i tecnici
dovranno approfondire il te-
ma e poi dare alla politica gli
elementi per decidere.

Matteo Trebeschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Impianto
I reflui fognari
di Desenzano e
Sirmione sono
convogliati
all’impianto
di Peschiera

La vicenda

● Acque
Bresciane
aveva affidato
all’Università
di Brescia uno
studio secondo
cui il doppio
depuratore di
Gavardo e
Montichiari era
la soluzione
migliore, senza
Peschiera. Ora
la Provincia
sancisce si
debba
elaborare
progetti nelle
vicinanze dei
Comuni che
usano i
depuratori.
Quindi il Garda

Università e lavoro

Digital Career
day, iscritti
in più di 700

Q uattro giorni, 70
aziende
partecipanti e oltre

700 gli studenti e laureati
iscritti. Sono i numeri del
primo Digital Career Day
2020 dell’Università degli
Studi di Brescia, il
tradizionale evento di
placement, quest’anno in
modalità online, che fa
incontrare studenti e
laureati con il mondo del
lavoro. Le aziende presenti
al Career Day operano nei
più svariati settori,
dall’automotive
all’elettronica passando
per l’alimentare, il
sanitario, le energie
rinnovabili, l’ingegneria
industriale, la finanza o i
servizi finanziari. Si inizia
oggi alle 9,30 e si va avanti
fino a venerdì alle 18. Ai
desk virtuali delle aziende
partecipanti gli studenti e
i i laureati delle quattro
macroaree dell’ateneo
avranno la possibilità di
consultare opportunità
lavorative e di stage,
inoltrare il proprio
curriculum e sostenere
colloqui individuali. Per
tutta la durata dell’evento
sono in programma
presentazioni aziendali,
webinar e sfide saranno
proposte direttamente
dalle aziende, mentre
l’ufficio Placement
dell’Università si occuperà
dell’organizzazione di
seminari. Oggi (9,30) si
comincia con l’incontro
«Cosa vuoi fare da
Grande?», curato da Silvia
Cusmai. Domani (10) sarà
la volta di Francesco
Agostini con «Le
esperienze di un
imprenditore in epoca
COVID». Giovedì e venerdì
4 dicembre (sempre alle
ore 10) Bernd Fass
interverrà su «Mobilità
internazionale: come
prepararsi per un tirocinio
all’estero» e Paolo
Zanzottera su «Linkedin: i
social network per la
ricerca del lavoro».
(t.b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La pandemia ha creato
nuove povertà, coinvolgendo
persone e famiglie che mai
avrebbero pensato di dover ri-
correre a un pacco alimentare
per sfamarsi. Bisogni inter-
cettati dalla Fondazione Co-
geme che, radunate le energie
presenti sul territorio, ha dato
vita a Corto Circuito, La soli-
darietà passa dal Banco. Il
Banco è quello del Riuso della
Pianura che, con la filosofia
dell’economia circolare e del-
la sostenibilità, trasforma le
eccedenze, di produttori o su-
permercati, in pasti garantiti
a chi si trova in difficoltà. As-
sociazione Riuso 3, Coppera-
tiva Cauto, Associazione Ma-
remosso, Cascina Clarabella,
con il sostegno di Coldiretti,
Consorzio in rete, Fondazione
BBO e Cooperativa palazzole-
se hanno individuato, con
l’appoggio delle amministra-
zioni comunali, il loro epicen-
tro d’azione nel triangolo tra

Lograto, Berlingo e Maclodio,
utilizzando, sulla scorta del-
l’esperienza del Banco del
Riuso avviato a Rovato, i 28
mila euro messi a disposizio-
ne da un bando Regionale. Il
Banco, che si propone anche
di dare sostegno al reddito, è

già attivo a tutti gli effetti, con
il ruolo di prezioso collettore
nel reperimento di eccedenze
alimentari da destinare a as-
sociazioni di volontariato che,
a loro volta, le distribuiscono
a chi ha necessità.
Nel fine settimana sono

state consegnate 2.000 confe-
zioni di minestra in scadenza,
donate da un’azienda del ter-
ritorio. Non appena la situa-
zione sanitaria lo permetterà,
anche i singoli cittadini po-
tranno rivolgersi al Banco –
sede al Castello di Lograto.
Potranno avere aiuti alimen-
tari in cambio di un abito o un
oggetto che non usano più
oppure regalando un po’ del
loro tempo, impegnandosi
con qualcuna delle associa-
zioni, per dare anche dignità
alla loro richiesta.
Si punta a fare diventare il

progetto un modello territo-
riale di sostenibilità, attivan-
do un circolo virtuoso che,
dietro alla necessità di un
pacco di pasta, permetta di
individuare e segnalare ai ser-
vizi sociali ulteriori criticità,
dalla perdita del lavoro alle
difficoltà date da una malat-
tia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aiuti
Cibo prossimo
alla scadenza
per chi ne ha
bisogno nella
Bassa

Sirene, sopralluoghi, gente
per strada. È stata una tarda
seratamovimentata, in centro
storico, dove per una fuga di
monossido di carbonio due
appartamenti al terzo piano
di una palazzina in via San-
t’AngelaMerici sono stati eva-
cuati a scopo precauzionale.
Sedici persone in tutto—die-
ci in un alloggio, sei nell’altro,
di nazionalità pachistana —
delle quali due in ospedale
dopo aver manifestato i sinto-
mi di intossicazione.
Tutto è iniziato perché po-

co dopo le nove di sera uno
degli inquilini, un ragazzo di
22 anni, si è sentitomale. Ed è
andato al pronto soccorso
della clinica Città di Brescia:
sono stati i sanitari a quel

punto a riconoscere e rico-
struire cosa potesse essergli
successo. «Ma in casa ci sono
anche gli altri», ha riferito lui.
Innescando, quindi, la mobi-
litazione di vigili del fuoco e
polizia locale. Nel frattempo,
peraltro, un’altra signora —
che vive nell’appartamento a
fianco, il più piccolo — accu-
sando unmalessere era già al-
l’ospedale Civile con la figlia,
una ragazzina evidentemente
spaventata ma in realtà in
buona salute, rimasta però al
fianco della madre per fare da
interprete con medici e infer-
mieri.
Gli altri tredici connaziona-

li, intanto, erano già usciti al-
l’esterno degli appartamenti.
E non è stato facile, visto che

ormai erano già le undici e
mezza di sera, organizzarsi
per trovare loro una sistema-
zione provvisoria e adeguata.
Mobilitati anche i servizi

sociali del Comune, Ats e la
prefettura: sono stati tutti tra-

sferiti in un albergo in zona
stazione, anche se poi biso-
gnerà capire come procedere
e se dovrà essere il proprieta-
rio di casa (italiano) a provve-
dere in qualche modo e repe-
rire un alloggio alternativo

nel caso fosse necessario e i
lavori di riparazione richie-
dessero tempi non proprio
immediati. All’origine della
fuga di monossido di carbo-
nio sembra esserci un mal-
funzionamento dell’impianto
di riscaldamento che ne ha
provocato la dispersione den-
tro gli appartamenti, ma solo
la perizia condotta dai vigili
del fuoco stabilirà con esat-
tezza quale sia stato il proble-
ma e che cosa non abbia fun-
zionato nel processo di com-
bustione. Subito la fornitura
del gas è stata interrotta dal-
l’ente gestore per mettere in
sicurezza la palazzina e con-
sentire tutti gli accertamenti
del caso. (m.rod.)
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I soccorsi
Le squadre dei
vigili del fuoco
all’arrivo in via
Sant’Angela
Merici dove era
stata segnalata
una fuga di
monossido di
carbonio

Obiettivo

● In cambio del
cibo si possono
offrire oggetti
che non si
usano più,
oppure si può
cedere parte
del proprio
tempo per dare
una mano
come volontari

● Già
distribuite
2000 minestre
da un’azienda



/ Cantieri per 70 edifici co-
munali. Dalla prossima pri-
mavera interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordi-
nariainteresserannobibliote-
che, palazzi storici, uffici e
magazzini, per un costo tota-
le di 1.830.000 euro, già stan-
ziati dalla Loggia in conto ca-
pitale nel bilancio 2020. Oltre
al già annunciato intervento
sul capannone del comando
di polizia di via Donegani
(600mila euro), tra le opera-
zionipiùsignificative c’èquel-
la di Palazzo Martinengo del-
le Palle.

Il programma. Nello storico
edificio, già sede della Corte
d’Appello di Brescia, «si pro-
cederà con la sistemazione
della sala del Camino, oggi
adibitaa spaziopolifunziona-
le - spiega l’assessore Valter
Muchetti -. I lavori riguarde-

ranno il rinforzo locale e la
messa insicurezza delle strut-
ture dell’impalcato a soffitto
del salone, della copertura,
del cornicione esterno e del
camminamento interno».

Per l’intervento, della dura-
tadi tremesi, è previstounco-
sto totale di 360mila euro, che
andranno a sommarsi agli
85mila stanziati per la siste-
mazionedegli spazi della Pro-
tezione civile in via Marconi:
«In questo caso- ricorda la re-
sponsabiledel progetto archi-
tetto Antonella Barbaro - in-
terverremo sugli spogliatoi,
con il rifacimento dei servizi
igienici e delle docce e l’ade-
guamento del relativo im-
piantoelettrico,esulmagazzi-
no, con la realizzazione di un
soffitto in cartongesso nel lo-
cale adibito a ufficio e l’allar-
gamento dei due ingressi per
consentire l’entrata dei mez-
zi della Protezione civile».

Alcimitero.Lavori anche al ci-
mitero di Mompiano, con la
fornitura e posa di 108 loculi e
80 ossari nella nuova ala
ovest; sugli edifici a due piani
(sui lati est e sud) sarà rimos-

sa la copertura di guaina usu-
rata, che verrà sostituita con
una nuova per garantire l’im-
permeabilità. Il tutto per un
costo totale di 240mila euro.
Altri 66 micro interventi ri-
guarderanno uffici e bibliote-
che. Sono già in corso le gare
d’appalto e in quasi tutti i casi
laconclusionedei lavori èpre-
vista per la fine del 2021.

«L’operazione - precisa il
sindaco Emilio Del Bono - ri-

calca la volontà di concentra-
rele risorsepubblicheadispo-
sizione per la messa in sicu-
rezza e l’efficienza degli edifi-
ci funzionali, anche attraver-
so il capitale recuperato dalla
vendita del patrimonio di-
smesso».A talproposito,è ap-
pena stato ceduto al prezzo di
3 milioni di euro Palazzo Bo-
noris e scadrà a metà dicem-
bre il bando per l’ex dazio di
piazzale Arnaldo. //

/ Archeologia 2.0. A dieci anni
dall’inserimento nella lista dei
sitiUnesco, la rete ItaliaLango-
bardorum,dicui Bresciafa par-
te con altre sei località rinnova
il suo piano di gestione.

Se il precedente documento

era stato redatto dai tecnici,
quello in cantiere per i prossi-
mi cinque anni sarà partecipa-
tivo: da oggi si terranno online
incontri dedicati con i rappre-
sentantidei diversisettori coin-
volti (cultura, comunicazione,
commercio, infrastrutture, ser-
vizi) che su «tavoli» locali e na-
zionali avanzeranno proposte
per Brescia e per la rete. //

/ Quattro giorni di appunta-
menti, 70 aziende partecipanti
e oltre 700 gli studenti e laurea-
ti iscritti. Sono questi i numeri
del primo Digital Career Day
2020 dell’Università degli Stu-
di di Brescia, il tradizionale
evento di «placement» che
quest’anno sarà in modalità
online, per fare incontrare stu-
denti e laureati con il mondo
del lavoro.

L’appuntamento è per oggi,
domani, giovedì 3 e venerdì 4
dicembre,sempre dalle 9:30 al-
le 18, online sulla piattaforma
Tutored.

Ai desk virtuali delle azien-
de, provenienti dal panorama
locale, nazionale e internazio-
nale, studenti e laureati delle
quattro macroaree dell’ateneo
bresciano (Economia, Giuri-

sprudenza, Ingegneria e Medi-
cina) avranno la possibilità di
consultare opportunità lavora-
tive e di stage, inoltrare il pro-
prio curriculum e sostenere
colloqui individuali.

Tanti i settori rappresentati:
accounting, automotive, che-
micals, consumer goods,
electrical & electronics, food
production,gestione rifiuti,he-
althcare, HR, automazione in-
dustriale, ingegneria industria-
le, assicurazioni, IT, logistica e
supply chain, machinery, ma-
nagement consulting, mining
& metals, oil & energy, plastics,
energierinnovabili, servizi idri-
ci, sporting goods, recruiting,
finanza, servizi finanziari e tra-
sporti.

«Quest'anno il "Career day"
si trasforma in un innovativo
incontro virtuale di 4 giornate»
sottolinea il prof. Franco Doc-
chio.

Per partecipare al Digital Ca-
reer Day è necessario iscriversi
sul sito https://www.tutored.
me/it/universita/unibs/c/ca-
reer-day-dicembre-2020?utm_
source=dem&utm_medium=
unibs. //

Edifici comunali: in vista
cantieri per 1,8 milioni

In centro.Palazzo Martinengo delle Palle in via S. Martino della Battaglia

Lavori pubblici

Chiara Daffini

Interesseranno anche
palazzo Martinengo
delle Palle e
il cimitero di Mompiano

Mompiano.Tra gli interventi previste anche opere al cimitero

Rete Italia Langobardorum
Il nuovo piano è «partecipato»

Archeologia

Career Day passa online
guardando al lavoro

Formazione

Al via la quattro giorni
di placement che fa
incontrare le imprese
con i ragazzi laureati
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